
L’immagine più significativa sul cartoncino di invito è quella
della mano di un robot che tiene il mondo su tre dita.

Dall’icona al messaggio, il concetto è esplicito: se si vuole
controllare qualsiasi situazione, anche la più difficile, l’unica
strada da percorrere è quella che porta verso la tecnologia, la

ricerca. “Come
l’innovazione aiuta a
vincere la crisi” è il titolo
del convegno
organizzato per martedì
6 ottobre dal Gruppo
Giovani Imprenditori
dell’Unione degli

Industriali della Provincia di Varese e da LIUC Alumni,
l’associazione dei laureati dell’Università Carlo Cattaneo. Un
evento che punterà sul confronto di esperienze maturate sul
campo. Nell’aula “Camillo Bussolati” dell’Università LIUC, che
ospiterà l’appuntamento, si susseguiranno gli interventi di
Edoardo Garrone, Presidente di ERG Spa; di Giorgio
Squinzi, Amministratore Unico di MAPEI Spa; di Walter Albè,
Vice President food preparation and dishwashing wer di
Whirlpool Europe Srl; e di Victor Massiah, Consigliere
Delegato di UBI Banca. Relatori che daranno vita ad una
tavola rotonda moderata dal giornalista economico del
“Corriere della Sera”, Dario Di Vico. 
Il programma del convegno, che inizierà alle ore 18.00,
prevede anche l’introduzione all’argomento di Valter Lazzari,
Preside della Facoltà di Economia dell’Università LIUC, e i
saluti del Rettore, Andrea Taroni, del Presidente di LIUC
Alumni, Antonio Bulgheroni, e del Presidente del Gruppo
Giovani Imprenditori dell’Unione Industriali, Alberto Parma. 
“Le testimonianze dei vertici aziendali di importanti realtà

produttive italiane,
accomunate dalla
peculiare politica
innovativa, e di un
rappresentante del
mondo creditizio - si
legge nell’invito -

potranno fornire una chiave di lettura di successo legata agli
investimenti in innovazione, a conferma di come il binomio
‘crisi e innovazione’ sia oggi possibile e perseguibile con
esiti positivi”.
Stare fermi ad attendere che la bufera passi non paga.
Questa la convinzione dei giovani industriali varesini e dei
dottori laureatisi nelle aule di Castellanza. Due realtà che,
nell’organizzare insieme l’evento, si sono date un motto:
“Nuove ricerche, nuove soluzioni: per disegnare un futuro
migliore”. Quello post-crisi. Che le attività produttive del
territorio devono oggi cominciare a costruire con una
consapevolezza: “In un contesto in cui il tempo del
benessere e delle opportunità sembra lontano, alle imprese
si impone un’accelerazione nella revisione delle proprie
strategie e di tutti i processi organizzativi e produttivi”.
L’imperativo è “adattarsi velocemente al cambiamento,
trasformando le minacce in opportunità”. Di questo si
parlerà alla tavola rotonda moderata da Di Vico.
Giornalista che, recentemente, commentando una traccia
della prima prova
scritta della maturità
di quest’anno dal
titolo “2009: anno
della creatività e
dell’innovazione”, ha
scritto: “A cosa può
servire l’innovazione
in tempo di
Depressione? A
creare nuovi
prodotti, a ricercare
nuovi stili di vita, a
modulare  soluzioni
impensate”.
Affermazione che,
nell’articolo, seguiva
ad una premessa:
“La creatività è un
atteggiamento
mentale, quasi una
filosofia di vita e va
orientata alla
soluzione dei
problemi (quanti!)
delle nostre società”. 
Davide Cionfrini

Come la ricerca di sempre
nuove soluzioni può
aiutare a vincere la crisi:
questo il tema che farà da
filo conduttore all’evento.

Sul palco anche il rettore
dell’Università LIUC,
Andrea Taroni, e il
preside della Facoltà di
economia Valter Lazzari.

Vita associativa

Il futuro 
è nelle mani
dell’innovazione
Le esperienze di ERG, Whirlpool Europe, MAPEI, UBI
Banca e la tavola rotonda moderata da Dario Di
Vico sono gli elementi del convegno organizzato per
martedì 6 ottobre all’Università Carlo Cattaneo dal
Gruppo Giovani Imprenditori dell’Unione Industriali
e dall’associazione LIUC Alumni.
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